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Ordinanza n. 85/2025/27
(da citare nella corrispondenza)

Oggetto: NUOVA COLLOCAZIONE FERMATA DEL TRASPORTO PUBBLICO COLLETTIVO 
URBANO LOCALE UBICATA A TRENTO VIA CENTOCHIAVI.

LA DIRIGENTE

atteso  che  nell’ambito  dei  lavori  di  realizzazione  di  una  nuova  pista  ciclabile 
contigua al marciapiede a Trento in via Centochiavi (lato est) nel tratto compreso tra le vie  
Trener e Salita Dallafior è stato previsto anche lo spostamento della fermata dei veicoli che 
effettuano servizio di trasporto pubblico collettivo (servizio urbano) posizionata in prossimità 
del numero civico 46 di via  Centochiavi;

preso atto che la nuova collocazione della fermata (direzione Gardolo)  dei  veicoli 
che effettuano servizio di trasporto pubblico collettivo (servizio urbano) è stata individuata 
immediatamente a nord dell’intersezione via Centochiavi/Salita Dallafior;

visto il  nulla-osta tecnico rilasciato dalla Provincia Autonoma di Trento –  Servizio 
Mobilità Pubblica - ai fini della sicurezza, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 11 luglio 1980 n° 753 e 
dell'art. 31 della L.P. 9 luglio 1993 n° 16 (rif. nr. prot. Comune di Trento  78762/2024 d.d. 
07/03/2024) con cui si autorizza lo spostamento della fermata (direzione Gardolo) dei veicoli 
che effettuano servizio di trasporto pubblico collettivo sita a Trento in prossimità del numero 
civico 46 di via  Centochiavi nella posizione sopra richiamata;

ritenuto quindi necessario istituire gli opportuni provvedimenti di ordine viabilistico 
nonché realizzare i necessari interventi di segnaletica stradale con lo scopo di ottemperare 
agli intendimenti anzidetti così da assicurare  la funzionalità del trasporto pubblico  nonché 
tutelare l'incolumità dei passeggeri dei mezzi pubblici e la sicurezza degli utenti della strada;

visto l'art. 5 c. 3 del Nuovo Codice della Strada;

visti gli articoli 7 e 37 del Nuovo Codice della Strada;

richiamato  il  decreto  sindacale  d.d.  07.05.2009;  prot.  n.  6229/7  con  il  quale  il 
Sindaco ha delegato ai  dirigenti  ai  sensi e per gli  effetti  dell’art.  1 comma 2 della legge 
regionale 22.12.2004 n. 7 le funzioni di natura gestionale attribuite al Sindaco dalla vigente 
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legislazione  da  esercitarsi  nelle  aree  di  attività  individuate  dal  decreto  di  conferimento 
dell’incarico dirigenziale e dal regolamento organico generale del personale;

visto il decreto sindacale n°112/2023/05 d.d. 29/12/2023 (nr. prot. 452066/2023) che 
ha  conferito  all’ing.  Claudia  Patton  la  responsabilità  dirigenziale  nonché  la  direzione  del 
Servizio Gestione Strade e Parchi con le attribuzioni indicate nel documento "Attribuzioni delle 
strutture organizzative", approvato con deliberazione della Giunta comunale 27.12.2023 n°408 
a decorrere dal 01.01.2024;

O R D I N A

lo spostamento della fermata (direzione Gardolo) per i veicoli che effettuano servizio 
di  trasporto pubblico collettivo (servizio urbano) ubicata a Trento  in prossimità del  numero 
civico 46 di via  Centochiav in via Centochiavi immediatamente a nord dell’intersezione tra via 
Centochiavi e Salita Dallafior;

La presente ordinanza entrerà in vigore con l'installazione della prescritta segnaletica 
stradale, che dovrà essere posta in opera a cura del Servizio Gestione Strade e Parchi di 
quest'  Amministrazione,  dandone  avviso  contemporaneamente  al  Comando  VV.UU.  (tel. 
0461/889111).

Contro gli inadempienti si procederà secondo quanto previsto dal vigente Codice della 
Strada (D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285).

Avverso il  presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al 
Tribunale  Regionale  di  Giustizia  Amministrativa  di  Trento  entro  60  giorni  dalla  sua 
pubblicazione  o,  in  alternativa,  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  120  giorni 
secondo le modalità previste dalla normativa vigente.

Si  intende  revocata  ogni  precedente  disposizione  e  disciplina  della  sosta  e  della 
circolazione veicolare in contrasto con la presente ordinanza.

Responsabile  del  procedimento  è la  Dirigente  del  Servizio  Gestione  strade  e  parchi  ing. 
Claudia Patton.

La Dirigente
ing. Claudia Patton

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale  informatico  firmato  digitalmente  predisposto  e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole 
tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D. 
Lgs. 39/1993).
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Destinatari:
- Servizio Polizia Locale
- Polizia stradale
- Ministero degli Interni
- Questura
- Agostini Augusto
- Trentino Trasporti
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- Progetto Mobilità e Rigenerazione Urbana
- PAT - Servizio mobilità pubblica
- CARABINIERI TRENTO ORDINANZE
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